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“Nel corso della riunione, della durata di
un’ora, tentiamo di interessare l’insieme dei 

malati e trasformare questa moltitudine
anonima e astratta in un gruppo coerente, 

animato da preoccupazioni comuni”

(Frantz Fanon)



”uno straniero, anzi un rinnegato che si è fatto
straniero. Io assomiglio in un certo senso all’ebreo
marrano, all’ebreo-non ebreo che ha rinnegato la
propria cultura ma che nell’intimo del cuore ne
conserva, combattuto, la memoria e, con essa, la
memoria del suo stesso rifiuto, trasformato quasi
in pegno d’amore!”

(Ermanno Rea)



CLINICA DELL’ AMBIVALENZA
(Roberto Beneduce)



Ambivalenza tre livelli: 

Personale (nostalgia, storia coloniali, doppia solitudine, 
terra di mezzo);

Comunità d’origine (invidia, rottura del patto sociale, riti 
che tendono al richiamo: Wootal tra i Wolof in Senegal, 
Bondu fra i Dogon del Mali, Nodital tra gli Haal Pularen); 

Paese ospitante



“l’ ideologia dominante nelle società
capitaliste si manifesta anche attraverso il
trascurare il Reale della spettralità della
ideologia stessa e nel fingere di occuparsi
delle persone reali con i loro problemi reali”

(S. ZIZEK)



VIOLENZA

� ITALIANI – STRANIERI
� GRUPPI DI DIVERSA PROVENIENZA
GEOGRAFICA



«Abitare la strada»
� Il Drop In nasce in continuità con l’esperienza di un altro servizio a bassa soglia 

(Drop In «Kafila», finanziato dal 2005 al 2017 attraverso il fondo Nazionale per la 
lotta alla droga) che però aveva risorse molto limitate.

� L’attuale Drop In è stato finanziato attraverso la gara d’appalto del 2012 
implementato tramite il progetto «Abitare la strada» che ha consentito un grande 
ampliamento dell’offerta di servizi. Dal 1° maggio è finanziato attraverso la nuova 
gara d’appalto e implementato tramite il progetto «Lavorare sulla linea di confine»

� Il servizio Drop In, con il nuovo piano aziendale della ASL Napoli 1 Centro, è 
stato inserito all’interno dell’ U.O.S.D. di Strada di cui fa parte anche una Unità 
Mobile. Le èquipe dell’Unità Mobile e del Drop In lavorano in sinergia e spesso 
gli stessi operatori sono impegnati in entrambi i Servizi.



Destinatari degli interventi
Senza dimora: in particolare immigrati, che fanno uso o abuso
di sostanze. Una popolazione che in primis necessita di veder
soddisfatti i bisogni primari e per la quale, quindi, la
dipendenza non è certo il problema prioritario.

Consumatori di strada: l’obiettivo è tutelare la salute del
soggetto attraverso una serie di interventi volti a realizzare
uno stile di vita meno rischioso.



Nuovi Contatti 2018 Drop in 
Persone 479 

Maschi Femmine

436 43

< 18 anni 18-21 anni 22-30 anni 31-45 anni 46-65 anni >65 anni

4 28 153 182 107 5

Itali
a

Maroc
co

Alge
ria

Tunis
ia

Gha
na

Roma
nia

Ucrai
na

Nigeri
a

Sudan Altri

103 90 73 35 33 21 15 12 10 87



Equipe multidisciplinare del 
Drop in
• Operatori/Animatori sociali
• Psicologi
• Assistente Sociale
• Mediatori culturali (Europa dell’est, Africa, 

Paesi arabi) 
• Medici
• Infermieri 



Obiettivi   specifici
• Fornire servizi in risposta a bisogni primari delle persone destinatarie

degli interventi

• Favorire la socializzazione in un contesto diverso dalla strada

• Favorire la riflessione sull’uso di sostanze, in particolare rispetto alle
modalità d’uso (sicurezza, autoregolazione, etc)

• Favorire l’attivazione delle risorse delle persone più motivate

• Favorire l’accesso ai Servizi ASL dei destinatari degli interventi



Funzioni e servizi erogati
Funzioni

• Accoglienza a bassa soglia

• Ascolto, con particolare 
attenzione ai bisogni 
primari delle persone

• Orientamento e 
accompagnamento

Servizi
• Igiene personale 
• Cambio d’abiti (compreso kit 

intimo nuovo)
• Lavanderia
• Ristoro e Pasto
• Stanza relax 
• Ambulatorio medico
• Colloqui psicologici
• Attività ludico-ricreative 

(Cineforum, ping-pong, scacchi, 
laboratori di manualità)

• Spazio biblioteca
• Segretariato sociale (residenze 

anagrafiche di prossimità, 
accompagnamenti a servizi 
sociali e sanitari)

• Gruppi di socializzazione e 
gruppi a tema



«
Momenti di ristoro





«Ambulatorio 
medico»



L’esperienza del «gruppo di supporto tra 
pari» del Drop in

• Numero di partecipanti : 6
• Numero di incontri : 4
• Programma: sono stati effettuati quattro incontri.
1. incontro di presentazione
2. incontro tematico «la vita in strada»
3. incontro tematico «l’amore e l’odio per le sostanze»
4. incontro tematico «advocacy e tutela dei diritti dei

consumatori»

• Obiettivi a breve termine: creazione di un gruppo «famiglia»
• Obiettivi a lungo termine: creazione associazione di

consumatori



Gruppo migrazione:

la partecipazione è libera sia per gli stranieri che per gli
italiani, mira proprio a discutere della condizione
dell’essere migrante e dell’essere senza dimora, e del
senso che in tale condizione l’uso di sostanze assume.



AFFRONTARE I CONFLITTI

- Colloqui individuali

- Gruppi composti da operatori e da utenti



MEDIATORI  CULTURALI

- Formazione specifica nel campo delle dipendenze

- Formazione al ruolo di mediatore inteso come ponte
tra culture diverse e no solo come traduttore



COLLABORAZIONI
Unità di strada

Ser.D.

Altre Unità Operative ASL

Servizi Sociali

Altre agenzie che lavorano sul territorio


